Comunicato-stampa di Daniela Colturani
Segretario Generale della CISL Scuola
Un previsto no delle OO.SS. della scuola al tentativo di conciliazione svoltosi oggi presso il MIUR.
Il contratto per il Comparto Scuola resta fermo per volontà del Governo.
Tutto ciò appare inaudito e non trova spiegazioni.
Sono ormai due mesi che, dopo le dichiarate volontà del Governo di mettere a disposizione le risorse per il Contratto - molte delle quali già disponibili perché stanziate nelle trascorse finanziarie ed altre quale esito dei risparmi sul bilancio del MIUR del precedente esercizio ed abbondantemente certificate - il Tesoro non dà il suo "ok".
Allo stato delle cose la CISL Scuola, insieme a CGIL Scuola, UIL Scuola e SNALS/Confsal, dopo il fallito tentativo di conciliazione, conferma lo stato di agitazione, nell'amara constatazione del negativo atteggiamento della compagine governativa, che non dà corso agli impegni assunti dal Ministro Moratti per una chiusura rapida del contratto.
La mobilitazione sindacale è per battere l'inerzia del Governo che da più di quattordici mesi lascia senza contratto oltre un milione di lavoratori della scuola.
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